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Descrivere sinteticamente l'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche. 
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3] 
 
L'INTERVENTO PREVEDE INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARA SU ALCUNE STRADE PROVINCIALI 
FINANZIATI PER INTERO DAI FONDI DECRETO 9 MAGGIO 2022 "RIPARTIZIONE E UTILIZZO DEI FONDI RELATIVI A 
PROGRAMMI STRAORDINARI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E ADEGUAMENTO FUNZIONALE E 
RESILIENZA AI CAMBIAMENTI CLIMATICI DELLA VIABILITÀ STRADALE, CON CON RIFERIMENTO A VARIANTI DI 
PERCORSO, DI COMPETENZA DI REGIONI, PROVINCE E CITTÀ METROPOLITANE". 
 
LA MAGGIOR PARTE DELLE STRADE DELLA PROVINCIA DI MANTOVA SONO PAVIMENTATE CON 
CONGLOMERATI BITUMINOSI CONFEZIONATI CON L’USO DI BITUME TIPO “TRADIZIONALE”, PRODOTTO 
DERIVANTE SEMPLICEMENTE DALLA DISTILLAZIONE E RAFFINAZIONE DEL PETROLIO GREGGIO. TALE 
MATERIALE TENDE AD “INVECCHIARE” VELOCEMENTE E PERDERE LE CARATTERISTICHE SPECIFICHE DI 
LEGANTE, SOPRATTUTTO A CAUSA DELL’AUMENTO DEL TRAFFICO. IN CONSIDERAZIONE DELLE NUOVE 
TECNOLOGIE DI PRODUZIONE DEI MATERIALI DA UTILIZZARE PER MIGLIORARE LE CARATTERISTICHE 
TECNICHE DELLE NUOVE PAVIMENTAZIONI STRADALI E DELLO STRATO DI COLLEGAMENTO INTERESSATO, È 
PREVISTO IN PROGETTO L’USO DI CONGLOMERATI BITUMINOSI AV HARD MODIFICATI, CHE MANTENGONO 
INALTERATE LE CARATTERISTICHE LEGANTI DEL BITUME PER UN TEMPO PIÙ LUNGO. LE LAVORAZIONI 
RIGUARDERANNO IL RIFACIMENTO DELLA PAVIMENTAZIONE STRADALE CONSISTENTE DELLA RICOSTRUZIONE 
DEL MANTO DI USURA. 
 
IL PROGETTO PREVEDE LE SEGUENTI LAVORAZIONI: 

 
FRESATURA ED ASPORTO DELLO STRATO DI USURA, CON CARICO E TRASPORTO A DISCARICA DEL 
MATERIALE RISULTANTE;  

 
RICARICHE CON CONGLOMERATO BITUMINOSO, IMPASTATO CON BITUME MODIFICATO, PER RICREARE 
UN’IDONEA BAULATURA TRASVERSALE: TALE LAVORAZIONE DOVRÀ ESSERE SVOLTA CON RASATURE 
PRELIMINARI E SARÀ OPERATO UN CALCOLO A QUINTALE DEL MATERIALE ECCEDENTE LO SPESSORE 
PREFISSATO PER IL MANTO;  

 
ESECUZIONE DEL NUOVO STRATO DI USURA IN CONGLOMERATO BITUMINOSO IMPASTATO A CALDO CON 
BITUME MODIFICATO AVENTE LE CARATTERISTICHE INDICATE IN CAPITOLATO: PER IL MANTO, SI 
PREVEDE UNO SPESSORE DI CM 4 O 5, IN BASE AL TRAFFICO SOPPORTATO DALLE STRADE INTERESSATE;  

 
ESECUZIONE DI SEGNALETICA ORIZZONTALE DI PRIMA QUALITÀ, RITENENDO TALE ELEMENTO 
ESSENZIALE AI FINI DELLA SICUREZZA.  

 
DATO LO STATO DI GENERALE DEGRADO DELLE PAVIMENTAZIONI STRADALI SU TUTTE LE STRADE 
INTERESSATE DAL PROGETTO E LA INEVITABILE PROGRESSIONE DI TALE DEGRADO, ANCHE DOPO L’ATTUALE 
INVERNO, DAL MOMENTO DELLA PROGETTAZIONE A QUELLO DELL’ESECUZIONE DELLE OPERE POTREBBERO 
VERIFICARSI NUOVI O PIÙ CONSISTENTI AMMALORAMENTI CHE POTREBBERO RICHIEDERE MAGGIORI LAVORI 
DI RIPRISTINO IN ALCUNE AREE: SARÀ COMPITO DEL DIRETTORE DEI LAVORI APPORTARE LE RELATIVE 
MODESTE VARIAZIONI IN CORSO D’OPERA. 
 

 
 



 

 

 

 

 

 

 



   



 

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi 
di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce 
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o 
senza l'aggiunta di microsfere di vetro. 
 
 

 

 

 

 

 



Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione 
di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima 
di 50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza 
dei segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va 
tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da 
collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od 
isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 
m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una serie 
di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli hanno 
una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di tipo C e D; 
base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a circa la metà 
della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima 
dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo. 
 
 

 

 

 

 

 



Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
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